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Onorevoli Senatori. – È indubbio che i
membri del Parlamento vengano, nell’eserci-
zio delle funzioni costituzionalmente loro as-
segnate, ad identificarsi con l’espressione po-
litica e l’indirizzo programmatico dei partiti
nell’ambito dei quali svolgono le loro fun-
zioni.

Ma è altrettanto indubbio che la natura
stessa del mandato parlamentare è data dalla
sostanza di rappresentatività, espressione
della volontà del corpo elettorale nazionale,
cosı̀ come viene «fotografata» dalle consulta-
zioni elettorali in un dato momento storico-
sociale.

Nell’attuale panorama politico-istituzio-
nale, sottoposto a continue fluttazioni che
non di rado ne stravolgono l’originaria confi-
gurazione, il dibattito sulla stabilità politica
richiede, ora più che mai, serie riflessioni.

Emerge soprattutto la necessità di dare ri-
levanza al naturale collegamento morale che
dovrebbe legare l’eletto all’elettorato che lo
ha reso tale.

La possibilità data ai parlamentari di tra-
smigrare da un Gruppo politico all’altro, sot-
traendosi, in ogni momento e senza alcuna
difficoltà, alla disciplina dello schieramento
di appartenenza, contraddice tanto il suddetto
collegamento morale con gli elettori che

hanno conferito loro il mandato, quanto il
rapporto fiduciario con lo schieramento poli-
tico con il quale il parlamentare ha struttu-
rato, in campagna elettorale, le linee pro-
grammatiche della propria attività.

Lo scandaloso abuso della libertà di mu-
tare «bandiera» politica ha finito per gene-
rare una comprensibile disaffezione e sfidu-
cia dell’elettorato, di fronte ad una politica
che non risponde più a nessuno del proprio
agire.

Il risultato, scontato, ma non per questo
meno inquietante, è la diserzione in massa
alle urne, con la convinzione che la parteci-
pazione attiva dell’elettorato sia ormai solo
un mero esercizio accademico di un diritto,
e che il voto accordato al candidato porta-
voce di un determinato programma potrà,
nel corso della legislatura, trasformare com-
pletamente la sua sostanza politica.

Per queste ragioni, mi sento in dovere di
appellarmi al Parlamento affinché si ponga
rimedio a questa situazione, costituzionaliz-
zando l’imperatività del vincolo del mandato
parlamentare, pena la perdita dello stesso e
l’automatica sostituzione da parte del Gruppo
politico del candidato uscente, attraverso il
potere di surroga, all’interno della medesima
circoscrizione elettorale.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. L’articolo 67 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 67. – Ogni membro del Parlamento
rappresenta la Nazione ed esercita le sue fun-
zioni con vincolo di mandato».
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